
  
 

Con il contributo della Legge Regionale 15/2018 

 

Convocazione 1° incontro del Tavolo di Negoziazione 

OPIFICIO DI COMUNITÀ 
TESSERE RELAZIONI, FABBRICARE BENESSERE, SCOLPIRE FUTURI 
Percorso partecipativo Bando Partecipazione 2025 L.R. 15/2018  

 
Gentili Partner e Rappresentanti territoriali, 
 
il Comune di Santarcangelo di Romagna è promotore di "Opificio di Comunità", un processo partecipativo 
finalizzato al coinvolgimento della comunità nella progettazione partecipata di un laboratorio sociale innovativo 
dove "fabbricare" artigianalmente nuove forme di benessere, coesione e capitale sociale. 
L'iniziativa nasce dalla necessità di superare la frammentazione dei servizi sociali, sanitari ed educativi emersa 
nell'esperienza post-pandemica e di riconoscere le pratiche diffuse di solidarietà, vicinanza e attivazione già 
presenti nella comunità, trasformandole in leve strategiche per un welfare generativo e continuativo. Il “chilometro 
quadrato” del centro storico rappresenta l’ambito ideale per sperimentare questa integrazione intenzionale e 
sistemica. 
 
Cosa significa "Opificio di Comunità" 
L’Opificio di Comunità è un laboratorio sociale innovativo in cui pubblico, privato sociale e cittadinanza attiva 
collaborano per “fabbricare” nuove forme di benessere territoriale attraverso alleanze intenzionali, solidali e 
continuative. 
Lo scopo è rendere riconoscibili, attivare e rendere strategiche le pratiche di mutualismo, collaborazione e 
cura già presenti nel territorio, superando la logica dell’intervento episodico per generare impatti durevoli. 
I cittadini non sono più meri destinatari di servizi, ma diventano co-produttori consapevoli del benessere 
collettivo, contribuendo con competenze, relazioni e visioni condivise. 
 
Il ruolo del Tavolo di Negoziazione 
Il Tavolo di Negoziazione è l'organo operativo del processo partecipativo che garantisce qualità tecnica e 
legittimazione sociale nella co-progettazione dell'Opificio. Composto dai partner dell'accordo preliminare e dagli 
attori strategici del territorio, il TdN si configura come il nucleo stabile che accompagna tutto il percorso di 
elaborazione del Documento di Proposta Partecipata. 

In qualità di partner dell'accordo preliminare e attori strategici del territorio, la vostra partecipazione è 
fondamentale per: 

• consolidare le motivazioni e la legittimazione reciproca come co-fondatori dell'Opificio 
• mappare le risorse territoriali disponibili (competenze, spazi, tradizioni, relazioni esistenti) 
• definire i contributi concreti che ciascun attore può apportare per l'avvio dell'Opificio 
• identificare i bisogni di welfare territoriale che l'Opificio dovrà intercettare 
• chiarire le aspettative reciproche nell'alleanza pubblico-privato-civile 

 
 



L’architettura del confronto 
Il valore del percorso non sta nell’inventare da zero, ma nel saper riconoscere, attivare e rendere strategiche le 
pratiche già presenti, costruendo un modello di benessere fondato sulla intenzionalità collettiva e sulla 
continuità dell’agire comune. 

Le seguenti domande sono pensate per sviluppare il confronto in questa direzione, spostando lo sguardo dal 
bisogno all’alleanza, dalla risposta episodica alla costruzione condivisa di un impatto duraturo. 
 
Domande guida per sviluppare il confronto 
• Quali pratiche di collaborazione, cura e mutuo aiuto sono già presenti nel nostro territorio e meritano di essere rese 

visibili, strategiche e continuative? 
• Perché proprio noi possiamo essere il nucleo fondativo di questo cambiamento? Qual è la responsabilità che 

possiamo assumerci? 
• Qual è la “dote sociale” che Santarcangelo già possiede e può mettere a disposizione dell’Opificio (relazioni, 

tradizioni, spazi, competenze diffuse)? 
• Cosa possiamo attivare concretamente da subito per avviare il processo? 
• Quali bisogni oggi non intercettati possono trovare risposta attraverso forme nuove di alleanza tra pubblico, privato 

sociale e comunità? 
• Quali relazioni oggi mancano e andrebbero generate per tessere un benessere realmente condiviso e anticipatorio? 
• Quali aspettative reciproche vogliamo esplicitare fin da subito per rendere l’alleanza solida, trasparente e 

generativa? 
 
 

PRIMO INCONTRO 
Giovedì 9 ottobre 2025  

ore 17.30-19.00 
Biblioteca Comunale Antonio Baldini 

Via Giovanni Pascoli, 3, 47822 Santarcangelo di Romagna RN 

 
Obiettivi della sessione 
• Consolidare le motivazioni e la legittimazione reciproca dei partecipanti come co-fondatori dell’Opificio. 
• Mappare in modo partecipato le risorse territoriali disponibili, valorizzando competenze, relazioni, spazi e pratiche già attive. 
• Definire i contributi concreti che ciascun attore può attivare nell’immediato per l’avvio del percorso. 
• Identificare bisogni e fragilità ancora non intercettate, come base per un welfare anticipatorio e generativo. 
• Chiarire aspettative reciproche tra i diversi soggetti coinvolti nell’alleanza pubblico–privato sociale–comunità. 

 
La vostra partecipazione è fondamentale per il successo dell'iniziativa  

e per costruire insieme un modello innovativo di welfare generativo  
che valorizzi le specificità e le potenzialità del nostro territorio. 

 
 
Il processo partecipativo, della durata di cinque mesi, è beneficiario del contributo regionale L.R. 15/2018 e produrrà un Documento di 
Proposta Partecipata contenente: 
• linee guida per la governance dell'Opificio 
• proposta gestionale per la cabina di regia 
• primo Patto di Collaborazione operativo 
• cronoprogramma di attuazione 
Il documento sarà elaborato nel quadro del Regolamento per l'Amministrazione Condivisa già in fase di approvazione comunale. 

Per informazioni e approfondimenti: https://partecipazioni.emr.it/processes/Opificio-di-Comunita 
 


